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Far crescere la “qualità umana” nella vita della società

79.   Parlando di “ambienti di vita sociale” non parliamo semplicemente di “luoghi” nei quali ci si trova a operare. Più propriamente, parliamo di “spazi umani” che ci danno la possibilità concreta di vivere come “persone”, come un “io” aperto al “tu”, nella relazione con gli altri. Poiché questa “relazionalità” è un dato essenziale e strutturale della persona stessa – che si definisce come un essere “con” gli altri e “per” gli altri –, gli ambienti di vita sociale costituiscono degli “spazi vitali” nei quali la persona può esprimere e realizzare se stessa. In questo senso, si qualificano come “luoghi antropologici”, come spazi-tempi-esperienze nei quali si costruisce e si esprime l’autentica “umanità” dell’uomo e della donna. 

Di conseguenza, vivere e agire in questi ambienti a servizio del Regno di Dio significa operare perché essi siano “luoghi” veramente umani e umanizzanti. Si tratta, allora, di assicurare la “qualità umana” in tutti i rapporti e in tutti i luoghi concreti dell’esistenza degli uomini. 

È questo un compito che interpella i singoli cristiani. Li interpella perché là dove gli uomini e le donne nascono e crescono, lavorano e si divertono, si amano e si combattono, soffrono e muoiono ci sono sempre delle persone concrete, con la loro storia, le loro gioie e le loro fatiche. E là, negli stessi ambienti concreti della vita quotidiana, anche ogni cristiano è presente e agisce come persona, nella sua unicità e irripetibilità. Ciascuno, allora, può e deve dare spazio alla sua umanità e, così facendo, può e deve guardare all’altro, che incontra e con il quale opera, riconoscendone, rispettandone e valorizzandone la nativa dignità umana. Più e prima che mediante rapporti funzionali, ciascuno può e deve relazionarsi all’altro con rapporti umani e profondamente interpersonali. Anzi, può e deve far sì che gli stessi rapporti funzionali, vissuti correttamente secondo quanto è richiesto da ciò a cui lo specifico ambiente di vita sociale è finalizzato, favoriscano la nascita e lo sviluppo di autentici rapporti umani. Può e deve far sì che le “leggi” che governano quanto è da vivere e da realizzare in ogni specifico ambiente di vita sociale siano, di fatto e sempre più compiutamente, a servizio di ogni persona, nel rispetto e nella promozione della sua inviolabile dignità umana. 

Assicurare la “qualità umana” in ogni ambiente di vita sociale è anche il compito dei cristiani che vivono e operano insieme, in uno stesso ambiente. In questi casi, sono gli stessi cristiani a sentirsi interpellati, nei riguardi di tutti coloro che, credenti o non credenti, vivono e operano nel medesimo ambiente, per una testimonianza che rivesta una forma comunitaria – visibilmente comune e condivisa –, che può esprimersi anche in modi più o meno organizzati a livello associativo o di gruppo. È in questo contesto che possono nascere gruppi o momenti di incontro tra le persone, finalizzati a sviluppare, di comune accordo, confronti, riflessioni, gesti e iniziative per favorire e promuovere un approccio umano e umanizzante alle diverse e talora complesse problematiche che si presentano nel proprio ambiente di vita.

Questa stessa testimonianza – sia essa individuale o comunitaria – è la strada maestra per vivere quella missionarietà che contraddistingue ogni credente in Cristo. È una missionarietà che passa attraverso la ricerca e la promozione – nella semplicità e nella concretezza della vita di ogni giorno – di rapporti umani ricchi e arricchenti. All’interno di questi rapporti, poi, possono nascere significative esperienze di dialogo, di conoscenza e, perfino, di amicizia sincera e profonda. Queste stesse amicizie – a loro volta, se Dio lo vorrà e comunque sempre nel rispetto della libertà di ciascuno – possono anche sfociare, come talora avviene, in occasioni di riscoperta della fede o di accostamento alla fede stessa. Può capitare così che la promozione della “qualità umana” in un ambiente di vita sociale conduca, passo dopo passo e secondo tempi diversificati di maturazione, a cammini di fede vissuti nel tessuto della comunità ecclesiale e che, in taluni casi, si possono esprimere, anche con momenti di riflessione e di preghiera all’interno degli ambienti stessi. 

Perché non vedere qui una delle meravigliose espressioni di quanto lo Spirito Santo sa operare nella storia e nel mondo? Grazie a te, Spirito di Dio, sorgente inesauribile di grazia e costruttore infaticabile di un mondo nuovo, segno e primizia di quei cieli nuovi e di quella terra nuova (cfr. Apocalisse 21, 1) che attendiamo con speranza! Grazie a te, perché a questa tua opera continui ad associare uomini e donne che, proprio nella vita e nelle attività di ogni giorno, spesso inosservati o addirittura incompresi, ma guardati con amore dal Padre e docili all’insegnamento di Gesù, sanno essere gli artefici, umili e grandi, della crescita del Regno di Dio nella storia e nella società.
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